
*\L**£&

QMo-sè G Marcia
'' r.j co /'f, ,/(' , \ffoio

Reverendo Don Giuseppe.

Ho davanti la tua dolorosa del 15 luglio 2017. che mi riferiva dell'increscioso fatto avvenuto
il 24 giugno dello stesso 2017. durante la processione, in occasione della festa di San Giovanni, e
degli abusi che durante Panno, fuori da ogni contesto religioso, vengono consumati nei locali
adiacenti il Santuario, con festeggiamenti, che rasentano l'oscenità, e che nulla hanno da spartire

con la sacralità che i locali devono ispirare e promuovere.

La Processione è un bisogno della natura umana di manifestare esternamente e in unione degli altri i
sentimenti interni dell'animo, preoccupazioni, gioia, tristezza.

Nella Chiesa Cattolica, i Santuari, come anche le chiese campestri non Santuari, sono luoghi dove il
popolo fedele, sotto la guida del clero, usa fare solenni preghiere, peralimentare la pietà, ricordare i
benefici di Dio e implorare l'aiuto divino, e chi vi partecipa con pietàraccogli preziosi frutti di
cristiana devozione.

Ora interrompere un atto religioso, come una processione, con linguaggio e atteggiamenti sprezzanti
verso i fedeli che vi partecipano e verso il sacerdote che la guida è una violazione e un abuso che fa
già ipotizzare una profanazione di atto di culto popolare e di pietà.
Nella nostra comunità diocesana, intorno alla struttura dei santuari si sviluppa un flusso di autentica
spiritualità edi faticoso cammino di fede che si esprime in tanti atteggiamenti, circostanze etradizioni
con esperienze legate alla pietà popolare, come i pellegrinaggi, le novene, le feste, le processioni, e
altre forme di reliuiosità legate al suffragio dei defunti, (cfr. Sinodo Diocesano 1989-1990. n°198):

Al Reverendo Sacerdote

Don Giuseppe Mattana
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